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Editoriale
di Silvio Foiada, Sindaco

Le ragioni di un progetto ambizioso

Dopo 4 anni di intenso lavoro giunge finalmente 
all’atto finale il progetto di aggregazione dei 
Comuni della Verzasca che riunirà in una sola 
entità politica denominata “Comune di Verzasca” 
gli attuali Comuni di: Sonogno, Frasco, Gerra 
Verzasca (frazione di Valle), Brione, Lavertezzo, 
Corippo, Vogorno, Gordola e Tenero.

Il prossimo 8 febbraio 2004 saremo chiamati ad 
avallare o respingere il risultato di questo studio.

Credo che siamo tutti coscienti del particolare 
momento che stanno vivendo le nostre comunità 
chiamate a scegliere fra la continuità di una con­
duzione tradizionale della cosa pubblica, bella e 
ricca di significati profondi, legati alla propria 
terra e alle proprie origini ancorate ad un passa­
to che non può e non deve essere dimenticato; ed 
una forma nuova di gestione che sappia affron­
tare le sfide del futuro in uno spirito di ritrovata 
unità d’intenti, pur nel rispetto delle diverse com­
ponenti e garante della conservazione delle tra­
dizioni e dei valori culturali in un territorio di ini­
mitabile pregio e bellezza.

Molte delle perplessità che ancora albergano nei 
vostri animi, vi assicuro che da parte della com­
missione di studio sono state analizzate, dibat­
tute ed alfine superate nella profonda convinzio­
ne che la via solitaria nella gestione delle nostre 
piccole comunità non risponde più in nessun 
caso né alle aspirazioni della popolazione né, in 
particolare, ai requisiti imposti da una moderna, 
razionale e dinamica conduzione delle cosa pub­
blica.

Continua a pag. 4.



notizie in breve dal Comune



L’acquisizione di un più forte 
potere contrattuale, il miglio­
ramento dei servizi ed il con­
ferimento di un diverso e più 
gratificante ruolo politico ai 
rappresentanti del popolo, 
specialmente a livello esecu­
tivo, rappresenta la migliore 
premessa per la nascita di un 
Comune forte, moderno e 
funzionale.

Certo per la gente del nostro 
Comune la scelta di campo 
risulta facilitata dal fatto che 
l’accettazione della proposta 
rappresenterebbe la consa­
crazione di una situazione di 
fatto, felicemente collaudata 
in oltre ottant’anni di pacifi­
ca e fruttuosa convivenza tra 
Piano e Valle.

Ma anche per le altre comunità convenute non 
dovrebbero rappresentare un ostacolo insor­
montabile il superamento di certi pregiudizi o 
anche oggettive divergenze di vedute, soprattut­
to economiche, perché di fatto l’aggregazione 
non costituirebbe altro che la riunificazione in 
un unico gremio politico delle componenti inse­
diative formanti il mosaico territoriale della Valle 
Verzasca e del Piano.



Convocazione del Consiglio Comunale

Raccolta rifiuti 2004



Serbatoio di Aquino
di Rezio Barloggio, foto di Candido Scettrini

La popolazione di Lavertezzo 
Valle sarà presto dotata di un 
nuovo serbatoio per l'approv­
vigionamento idrico. I lavori 
di costruzione del serbatoio 
di Aquino sono infatti giunti

alla fase finale. Le fotografie ci mostrano lo sta­
to dei lavori nel mese di agosto e la completa­
zione della struttura esterna a fine novembre. Il 
rivestimento della vasca è costituito da piastrel­
le con giunti in materiale anticorrosivo. La 
capienza è di 200 metri cubi.



(Raggiare alla scoperta dell’acqua



Notiziario GGL
di Eliana Rametti



mercatino di fiatale: il calore della semplicità
di Roberto Bacciarini



La notte del racconto
di Laura Bettazza e Saba Ramelli



Partenza alla grande!
di Sara Bacciarini



Una settimana ad Arzo
Testo e foto della classe 5a elementare, ma. Elena Sonognini



Il Mendrisiotto



Museo Vela

Corriere del Ticino



La casa e i divertimenti



Racconto di una mattinata alla scoperta...
allievi della scuola dell’infanzia delle maestre Claudia Perozzi e Mareva Crippa



.. del negozio di alimentari Vis-à-vis a Cugnasco



Il mercato delle pecore a Lavertezzo Valle
Testo e foto di Daniela Gaggetta



Cognomi e soprannomi
a cura di Elio Scamara, Candido Scettrini e Pierino Gaggetta
Scettrini, Scamara e Barerà concludono l’itinerario tra le parentele del Comune. 
Nel prossimo numero parleremo di cognomi estinti nonché di alcune particolarità 
legate a delle proprietà private.

Scamara. 1646. Scamarra. 
Dial. i Scamèra.
Secondo il prof. Ottavio 
Lurati il cognome deriva da 
“Scamara”, dal longobardo, 
con il significato di ladro e 
spia. Può darsi perché trovia­
mo discendenti dalla carna­
gione molto scura. “Mara” 
significa male ed è pure il

nome della scoscesa e cattiva montagna guarda­
ta a sud da Lavertezzo. Antonio è noto come gui­
da alpina sulle rocce della Sorìva e in coppia con 
Foiada Alessandro si “dimostrano” a discendere 
legname lungo l’impervio Valècc di Scarpiooi. 
Questi è poi perito lungo un pendio per niente 
pericoloso.
Detto e soprannomi: el Togn, i Tögn; i Scröcch; i 
Virora da viröö, succhiello; i Gècum; i Scarmaroi, 
i Scamaritt, er Scamarina; el Fuìgn.

Barera. 1898.
La famiglia diventa patrizia 
nel 1898. Risiedeva o risiede­
vano nelle due case sulla 
sponda destra del fiume, in 
località Tornèuro (mulinello, 
gorgo); dette case attualmen­
te sono ancora abitate e ben 
conservate. Le famiglie tutto­
ra esistenti sono domiciliate 
a Gerra Piano.

Riunione delle famiglie Scamara, Luchessa e Dedini all’Osteria del Mulino (1925 - 1930).

Da sinistra: mo. Angelo Barera, Edy Vosti, Luigi Battistotti, Ida Barloggio, Franco Barera, Corinna 
Mignola (nata Barera), Ermanno Barera, Artemio Barera e Attilio Vosti. (Foto inizio anni ‘40)



Il giorno di Natale
di Elio Scamara



La polenta (1883), Luigi Rossi. È uno dei capolavori del Rossi. Dopo aver figurato ad alcune espo­
sizioni, venne esposto alla "Universale" di Parigi del 1889. In quella occasione fu riprodotto sulla 
copertina dei “Quaderni" della mostra. Non si ha più traccia del quadro dal 1891.
Non è possibile avere una foto a colori, il dipinto è stato fotografato quando ancora non esisteva­
no che il bianco e nero. Rossi ha fatto lo schizzo all’interno del rustico che è davanti all’abitazione 
delle defunte sorelle Rusconi, in una famiglia di Marzorini, nel nucleo del paese di Brione Verzasca.



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI

SOSTENITORI DI LAVERTEZZO E ABBONATI FUORI COMUNE



24 gennaio Spettacolo Cabaret della Svizzera Italiana

(org. Municipio di Lavertezzo)

gennaio Visita al Museo in Erba: Le tele di Picasso

(org. Gruppo Genitori Lavertezzo)


